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I consigli di lettura di settembre 2011 
 

Narrativa Sanchez Clara  

Il profumo delle foglie di limone 
Garzanti, 2011 (Narratori moderni) 
 
Spagna, Costa Blanca. Il sole è ancora molto caldo nonostante sia già settembre inoltrato. 
Per le strade non c'è nessuno, e l'aria è pervasa da un intenso profumo di limoni che arriva 
fino al mare. È qui che Sandra, trentenne in crisi, ha cercato rifugio: non ha un lavoro, è in 
rotta con i genitori, è incinta di un uomo che non è sicura di amare. È confusa e si sente sola, 
ed è alla disperata ricerca di una bussola per la sua vita. Fino al giorno in cui non incontra 

occhi comprensivi e gentili: si tratta di Fredrik e Karin Christensen, una coppia di amabili 
vecchietti. Sono come i nonni che non ha mai avuto. Momento dopo momento, le regalano 
una tenera amicizia, le presentano persone affascinanti, come Alberto, e la accolgono nella 
grande villa circondata da splendidi fiori. Un paradiso. Ma in realtà si tratta dell'inferno. 

Perché Fredrik e Karin sono criminali nazisti. Si sono distinti per la loro ferocia e ora, dietro il 
loro sguardo pacifico, covano il sogno di ricominciare. Lo sa bene Julian, scampato al campo 

di concentramento di Mathausen, che da giorni segue i loro movimenti passo dopo passo. 
Ora, forse, può smascherarli e Sandra è l'unica in grado di aiutarlo. Non è facile convincerla 
della verità. Eppure, dopo un primo momento di incredulità, la donna comincia a guardarli 
con occhi diversi. Adesso Sandra l'ha capito: lei e il suo piccolo rischiano molto. Ma non 
importa. Perché tutti devono sapere. Perché ciò che è successo non cada nell'oblio.  

 

Gialli  Niemi Mikael 

L’uomo che morì come un salmone  
Iperborea, 2011 (Ombre) 
 
Nel silenzio compatto della sua villetta di legno, il vecchio Martin Udde giace con la bocca e lo 
stomaco spalancati, infilzato da una fiocina per salmoni, mentre qualcosa si carbonizza sul 
fornello acceso. Chi ha turbato la pace della sperduta cittadina di Pajala, sospesa nel tempo e 

nelle foreste del selvaggio nord? Inviata da Stoccolma, la detective Therese Fossnes si ritrova 

straniera in un mondo arroccato sulle proprie radici, che della Svezia rifiuta non solo il 
progresso, ma anche la lingua. Sotto il sole implacabile dell'estate artica, tra irriducibili 
attivisti politici, sadici rapinatori di anziani e lo strano fascino di un uomo dei boschi come 
Esaias, indiziato numero uno, Therese ha una sola certezza: l'omicidio ha a che fare con il 
menkieli, il finlandese parlato da questa minoranza di confine in crisi d'identità, che da oltre 
un secolo ha l'amo svedese conficcato nella spina dorsale. Suspense nera e atmosfere alla 

fratelli Coen in un poliziesco crudo, lirico, irriverente, che si cala nel cuore ferito di un popolo 
con l'ironia e il potere visionario della grande scrittura.  

 
Saggi  Xinran 

Le figlie perdute della Cina  
Longanesi, 2011 (La gaja scienza) 
 

"Hai mai sistemato una bambina?" chiede insistente una contadina del villaggio alla 

giornalista Xinran, durante un'intervista. La giovane sposa di campagna sa bene che è suo 
dovere dare alla luce un maschio, ed è convinta che ogni donna, come lei, quando mette al 
mondo una femmina sappia altrettanto bene cosa fare: deve trovare il modo di "sistemare" la 
bambina, di sbarazzarsi di lei. Deve, suo malgrado, abbandonarla. L'abbandono delle 
bambine appena nate era, ed è tuttora, una pratica tristemente diffusa in Cina, e non solo 

nelle zone rurali, ma anche nel resto del paese, complici le ristrettezze economiche e una 
legge sulla pianificazione delle nascite che per anni ha imposto a ogni famiglia un figlio solo. 
Alle bambine più fortunate il destino ha riservato l'amorevole accoglienza di una famiglia 
adottiva in un paese occidentale. Per molte altre nascere femmina ha significato essere 
brutalmente uccise appena venute al mondo. Grazie a un lavoro di ricerca e di inchiesta 
durato anni, Xinran dà finalmente voce al silenzioso dolore delle donne cinesi che hanno 
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abbandonato le proprie neonate sulla strada di una città, fuori da un ospedale o da un 

orfanotrofio o sulla banchina di una stazione, offrendoci uno spaccato della Cina odierna per 
molti aspetti inedito, e al tempo stesso narrandoci una storia fatta di drammi e di speranze 
ritrovate, una storia capace di lasciare il segno.  

 

Ragazzi Bonazzi Arianna, Facchini Vittoria 

  Mamme 
Rizzoli, 2011 (Album) 

 
Una sequenza di mamme del nostro tempo: pasticcione, divertenti, alternative, ecologiste e 
salutiste, pronte a scherzare con i propri bambini e soprattutto a coccolarli moltissimo. I 
bambini le guardano: le osservano, le studiano, notano i loro punti deboli ma le perdonano 
sempre… e viceversa. Un grande libro tenero sul legame più importante.  
 

Età di lettura: da 3 anni  

 

 


